
Figura 1 - Periodo 4 - Fase B. Pianta della villa. 

Figura 2 - Sulla sinistra il forno USM 3160. Si noti il taglio 

effettuato sul mosaico per la sua installazione. 
Figura 3 – Pars urbana, A2. Livello di riuso relativo alla 

Fase B del Periodo 4. 



Figura 4 - Periodo 4 – Fase B. Pianta della evidenze riscontrate nella pars urbana. 

 
1 Per quanto non venga scartata l’ipotesi che il dolium sia stato spostato e che vada riconosciuto nel contenitore posto all’angolo lo 
stesso dolio US 139, la fossa di quest’ultimo sembra tagliata dalla fossa di spoliazione di quello angolare, sciogliendo, app arentemente, 
il dubbio e confermando che il dolium defossum sia stato rimosso e non spostato. 



Figura 5 - In primo piano la piattaforma 4071 costruita a seguito della distruzione dei muri 120, 111 e 123.  

 
2 La quarta unità presentava una linea non dritta, ma con la parte superiore inclinata verso destra.  
3 La certezza che vi fosse un dolium è legata all’individuazione del taglio della fossa della sua deposizione primaria. 



Figura 6 - Periodo 4 – Fase B. Pianta della evidenze riscontrate nella pars rustica. 

 
4 Lo strato, per quanto sia rivelatore del tipo di produzione, va considerato all’interno del Periodo 5 relativo alla distruzione o comunque 

all’abbandono dell’A20. 
5 La datazione al carbonio-14 colloca questi elementi in un periodo compreso tra il 421 e il 605 d.C. Come per il riempimento della 
canaletta tra la vasca n. 3 e la n. 4, lo strato va considerato all’interno del Periodo 5, per quanto comunque relativo ai momenti in cui 
era attiva la produzione. 



Figura 7 - Si notino le due fosse per dolia con il caratteristico riempimento di colore grigio e a matrice sabbiosa, entrambe tagliate 

dal forno per essiccazione. 

 
6 La struttura è datata al carbonio-14 tra 420 e 595 d.C. (US 4160).  Per il contesto anglosassone si veda RICKETT 2021.  



Figura 8 - Forno per essiccazione. Si notino le due parti separate e la vicinanza con il dolium defossum 175. 

 
7 Nello specifico si tratta di cariossidi di Setaria italica (panìco). I due strati, relativi ai momenti in cui il forno per essiccazione era 
attivo, sono comunque da considerare all’interno del Periodo 5, quando l’area fu abbandonata o distrutta. 
8 Lo strato (US 4091) si presentava costituito in maniera preponderante da frammenti di intonaco di colore bianco, bianco con bande 
nere o decorato con figure/oggetti dipinti con tonalità di rosa-violetto su sfondo nero. 



Figura 9 - Forno per essiccazione. Rivestimento della fossa 
costituito da frammenti di laterizi (US 4056). 

Figura 10 - Forno per essiccazione. A dividere le due parti, 
una trave carbonizzata (US 4160). 



Figura 11 - Possibile camino del forno per essiccazione (US 4020 - 
2018). 

Figura 12 - Sull'angolo in ombra è presente l'US 4202, 
del tutto simile all'US 4020 e posta lungo lo stesso asse. 

Figura 13 - Mattone crudo con forma (2019). 



 

 
9 Va comunque tenuto conto del fatto che tutti e tre i dolia (UUSS 4041, 4042 e 4043) presentavano numerose grappe sul corpo esterno, 
ma non su quello interno. Potrebbe quindi essere esclusa la presenza di liquido all’interno di questi, anche se non certezza.  
10 Capitolo 7.4. 
11 Va sottolineato che non ci sono elementi che possano escludere che questa divisione sia avvenuta nel Periodo 3 e che, ricordiamo, 
comprende un lungo lasso di tempo (I a.C. – IV d.C.). 
12 Da un punto di vista della tecnica muraria, quella impiegata per la messa in opera della spina centrale e di quella mezzana n on ha 

nulla a che vedere con quella utilizzata per tamponare il passaggio del vano scale. Non si esclude di poter inserire la tamponatura nel 
Periodo 5. 
13 Dalla relazione dello scavo CAL del 2007 si evince che non sono stati trovati materiali utili a definire l’uso di questi ambienti 
sotterranei, cantina compresa. 



Figura 14 - Periodo 4 - Fase C. Pianta della villa. 

Figura 15 - Periodo 4 – Fase C. Pianta della evidenze riscontrate nella pars rustica. 



 
14 Si vedano MOREL 1981 e BRECCIAROLI TABORELLI 1996-1997. 
15 Inv. VM’21.4136.1. 
16 Si vedano BIONDANI 2015; GALAZZI 2015; CINGOLANI, TUBALDI 2015.  
17 Inv. VM’22.4200.3. 
18 Inv. VM’21.4148.5. 
19 Si vedano BIONDANI 2015; GALAZZI 2015; CINGOLANI, TUBALDI 2015.  
20 Inv. VM’21.4148.8. 
21 Si vedano EAA 1981; BONIFAY 2004. 
22 Inv. VM’21.4148.7. 
23 Inv. VM’21.4148.4. 
24 Inv. VM’21.4148.37. 
25 Per la ceramica a bande e colature e la sovradipinta si vedano BIONDANI 2015; GALAZZI 2015; CINGOLANI, TUBALDI 2015. 
26 Inv. VM’21.4148.59. 
27 Inv. VM’21.4148.60. 
28 Inv. VM’18.1025.4; VM’18.1036.3; VM’18.1039.6. 
29 Per le anfore africane si vedano BONIFAY 2004 e EAA 1981. 
30 BERTOLDI 2017. 
31 Inv. VM’18.1025.15-16. 
32 Per le lucerne si veda CECI 2005. 
33 Inv. VM’18.1039.7-8. 



 
34 Inv. VM’18.1036.4. 
35 Inv. VM’17.1011.49. 
36 Inv. VM’17.1023.1. 
37 Inv. VM’18.4026.3. 
38 RICCI 1985; GERVASINI 2005. 
39 Inv. VM’18.4026.5. 
40 Inv. VM’18.4026.18. 
41 Inv. VM’18.4026.34. 
42 Inv. VM’18.4026.2. 



Figura 16 - Periodo 4 - Fase D. Pianta della evidenze riscontrate nella pars rustica. 

 
43 Si veda SHEPERD 1986-1987, 284; DI GENNARO, GRIESBACH 2003, 125; MEI, SACCO 2022, 162.  
44 0,24 x 0,18 x 0,06 m. 





Figura 17 - Periodo 5. Pianta della villa. 

Figura 18 - Periodo 5. Pianta della evidenze riscontrate nella pars rustica. 



Figura 19 - Livelli di crollo/abbandono all'interno del forno per essiccazione.  

Figura 20 - Crollo delle pareti all'interno dell'A2. 



 
45 Si vedano EAA 1981 e BONIFAY 2004. 
46 Inv. VM’17.1001.23. 
47 Inv. VM’17.1001.39. 
48 BONIFAY 2004. 
49 Inv. VM’17.1001.28. 
50 Inv. VM’17.1020.12. 
51 Inv. VM’17.1020.2. 
52 Inv. VM’17.1020.1. 
53 Inv. VM’17.1020.31. 
54 Si vedano BONIFAY 2004 e EAA 1981. 
55 Inv. VM’18.1030.3. 
56 Inv. VM’17.2002.106. 
57 Si vedano BRECCIAROLI TABORELLI 1978 e BIONDANI 2014.  
58 Inv. VM’17.2002.4 e 95. 
59 CECI 2005. 
60 Inv. VM’17.2002.8. 
61 BERTOLDI 2017. 
62 Inv. VM’17.2002.2.  
63 Inv. VM’17.2002.3. 
64 Inv. VM’17.2002.138. 
65 Inv. VM’22.2015.1. 
66 ETTLINGER et al. 1990. 
67 Si vedano MOREL 1981 e BRECCIAROLI TABORELLI 1996-1997. 
68 Non ha numero di inventario. 



 
69 Inv. VM’19.4062.1. 
70 Inv. VM’21.161.47. 
71 BONIFAY 2004. 
72 Inv. VM’19.4018. 
73 Inv. VM’18.4014.13. 


